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I partiti borghesi
si oppongono
alla concessione~~ ~Ilprogetto dinuovaconcessione perla
SSR nonpiace ai partiti borghesi, che lo
trovanopocoopportunofinché non sarà
pronta la futura legge suimedia elettro
nici. L’attuale concessione scade a fine
anno ela nuova dovrebbeessere invigo-
re per tre anni, dal 1.gennaio 2019afine
2022, imponendo alla SSR requisiti più
precisi a livello diserviziopubblico. An-
che in futuro, coma già oggi, l’azienda
dovrà utilizzarealmeno il 50% dei pro
venti delcanoneperl’informazione. Do-
vrà peròdistinguersi maggiormente dal
le emittenti commerciali ma alcontem
po collaborare di più. Secondo UDC,
PLR ePBDilmodo eilmomento dipro
cedere èsbagliato. La nuovaconcessione comporta anticipatamente deicam-
biamenti che dovrebberoprima essere
discussi in Parlamento. I trepartiti bor
ghesichiedono quindiunprolungamen-
to temporaneo di quella attuale, senza
alcun cambiamento. Per l’UDC bisogna
inoltre aspettare divederela portata dei
piani dirisparmi dellaSSR, ilsuoruolo in
interneteifuturimandati.PS, PPDeVer
diliberalisono invece fondamentalmen-
te d’accordocon ilGoverno, che chiede
alla SSR difornire prodotti dialta qualità
e didistinguersi dipiù dai privati.


